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1. SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

1.1 FINALITA’  
Con il termine Whistleblowing si fa riferimento alla rivelazione spontanea da parte di un soggePo segnalante, 
che prende il nome di whistleblower, di un illecito che leda l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente 
commesso all’interno del contesto lavoraVvo e di cui lo stesso si trovi ad essere tesVmone.  

Il decreto legislaVvo 10 marzo 2023 n. 24 (di seguito, il “Decreto”), aPuaVvo della Dire\va UE 2019/1937, 
persegue la finalità di rafforzare la protezione delle persone segnalanV ed estendere l’ambito di tutela della 
riservatezza a ulteriori sogge\, diversi dal segnalante, che tuPavia potrebbero essere desVnatari di ritorsioni, 
intraprese anche indirePamente, in ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di segnalazione e/o 
del parVcolare rapporto che li lega al segnalante. Il Decreto prevede, altresì, che possano essere effePuate 
segnalazioni anonime. 

La presente policy disciplina le modalità con cui Tessilform S.p.A. (di seguito “la Società”) recepisce la 
normaVva in tema di Whistleblowing e descrive il processo di gesVone delle segnalazioni, pervenute al canale 
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interno da parte di chiunque si trovi a conoscenza di a\ e/o fa\, anche solo potenzialmente, contrari alla 
legge e alle normaVve interne aziendali. 

1.2 DESTINATARI 
Sono desVnatari delle tutele e della protezione garanVte dalla normaVva:  

- Lavoratori subordinaV; 
- Lavoratori autonomi che svolgono la propria a\vità lavoraVva presso l’ente; 
- Fornitori, subfornitori e dipendenV di quesV; 
- Liberi professionisV e consulenV; 
- Volontari e VrocinanV, retribuiV e no; 
- AzionisV e persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 

anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero faPo; 
- Coloro che ancora non hanno un rapporto giuridico con l’ente (in fase di traPaVve precontraPuali), 

nonché coloro il cui rapporto sia cessato o che siano in periodo di prova. 

In ragione dell’estensione dell’ambito di applicazione sogge\va della normaVva di riferimento, sono altresì 
desVnatari delle tutele e della protezione garanVte dalla normaVva: 

- Facilitatore, persona fisica che assiste (fornisce consulenza o sostegno) il segnalante nel processo di 
segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavoraVvo; 

- Persone del medesimo contesto lavoraVvo del segnalante, che sono legate ad esso da uno stabile 
legame affe\vo o di parentela entro il quarto grado; 

- Colleghi di lavoro, che lavorano nel medesimo contesto lavoraVvo del segnalante e che hanno con 
dePa persona un rapporto abituale e corrente; 

- EnV di proprietà del segnalante, in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi, del 
segnalante; 

- EnV presso i quali il segnalante lavora; 
- EnV che operano nel medesimo contesto lavoraVvo del segnalante. 

2. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 
Possono cosVtuire oggePo di segnalazione informazioni sulle violazioni di specifiche normaVve nazionali e 
dell’Unione Europea. Non esiste un elenco tassaVvo di reaV o di irregolarità che possono cosVtuire l’oggePo 
del whistleblowing; vengono considerate rilevanV le segnalazioni che riguardano comportamenV, rischi o 
irregolarità, consumaV o tentaV, a danno dell’interesse pubblico o dell’integrità dell’ente. 

Si precisa che, secondo quanto previsto dal Decreto, la protezione e le tutele previste dalla normaVva non si 
applicano alle segnalazioni relaVve a: 

a) Contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di caraPere personale della persona 
segnalante o che aPengono esclusivamente ai propri rapporV individuali di lavoro; 

b) Violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli a\ dell’Unione Europea o nazionali (a Vtolo 
esemplificaVvo: servizi finanziari, riciclaggio e terrorismo, sicurezza dei trasporV, tutela 
dell’ambiente, tutela dei consumatori); 

c) Violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché appalV relaVvi ad aspe\ di difesa o di sicurezza 
nazionale, a meno che tali aspe\ rientrino nel diriPo derivato perVnente dell’Unione Europea. 
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Saranno, pertanto, segnalabili violazione che riguardano comportamenV, a\ od omissioni che ledono 
l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente che consistono in: 

1) IlleciV amministraVvi;  
2) IlleciV rilevanV ai sensi del d.lgs. 231/2001; 
3) IlleciV che rientrano nell’ambito di applicazione degli a\ dell’Unione Europea o nazionali (non già 

disciplinaV in via obbligatoria); 
4) A\ od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea di cui all’art. 325 del TFUE (ad 

esempio, frodi e a\vità illegali); 
5) A\ ed omissioni riguardanV il mercato interno, di cui all’art. 26, paragrafo 2 del TFUE (ad esempio, 

frodi del bilancio dell’Unione Europea e a\vità corru\ve); 
6) A\ o comportamenV che vanificano l’oggePo o le finalità delle disposizioni di cui agli a\ dell’Unione 

Europea nei sePori indicaV nei numeri 3), 4) e 5). 

I sogge\ segnalanV dovranno assicurarsi che la segnalazione sia il più possibile circostanziata e che le 
informazioni relaVve al soggePo segnalato quale autore potenziale dell’illecito siano tali da consenVrne 
l’idenVficazione e l’aPribuzione dei fa\ segnalaV. È possibile allegare documenV alla segnalazione a 
dimostrazione della veridicità e della fondatezza dei fa\ segnalaV.  

Nel caso di segnalazione generica, non contenente informazioni sufficienV per l’avvio delle a\vità di indagine, 
il Comitato dovrà richiedere al segnalante – mediante l’apposita PiaPaforma – di fornire maggiori dePagli. 
Qualora non sia possibile contaPare il segnalante ovvero lo stesso non fornisca ulteriori dePagli entro quindici 
giorni lavoraVvi dalla richiesta, il Comitato procederà ad archiviare la segnalazione. 

3. CANALI DI SEGNALAZIONE 
La disciplina prevista dal Decreto prevede che siano messi a disposizione del whistleblower tre canali di 
segnalazione: 

- Il canale interno, a\vato dalla Società; 
- Il canale esterno, predisposto da ANAC; 
- Le divulgazioni pubbliche, tramite stampa o social media. 

La normaVva prevede che, in via prioritaria, i segnalanV uVlizzino il canale interno e, solo al ricorrere di 
determinate condizioni, possano effePuare una segnalazione esterna o una divulgazione pubblica. 

3.1 CANALE INTERNO 
La Società mePe a disposizione dei dipendenV e degli stakeholders esterni un canale di segnalazione 
accessibile al link presente nella apposita sezione Whistleblowing presente all’interno del sito web 
patriziapepe.com che condurrà direPamente alla PiaPaforma informaVca “dedicata alla ricezione delle 
segnalazioni (di seguito, anche la “PiaPaforma”). 

La PiaPaforma consente di effePuare una segnalazione “anonima”, senza effePuare alcuna registrazione e 
senza necessità di inserire i propri daV personali. A tal proposito, ove il segnalante voglia preservare 
l’anonimato si invita a rimuovere qualsiasi riferimento all’idenVtà del segnalante dall’oggePo della 
segnalazione e dagli eventuali allegaV. 
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Per garanVre un anonimato totale al Segnalante, si raccomanda di effePuare la segnalazione da un disposiVvo 
personale tramite rete privata non aziendale. 
 

Al termine della procedura di segnalazione, al segnalante viene rilasciato un numero di ricevuta che idenVfica 
la sua comunicazione e che lo stesso dovrà uVlizzare successivamente per visionare all’interno della 
PiaPaforma lo stato di avanzamento della sua segnalazione. 

Non dovranno essere aperte più segnalazioni per lo stesso faPo. Eventuali integrazioni dovranno essere 
inserite all’interno della medesima segnalazione. 

3.1.1. COMITATO DI GESTIONE 

Il Comitato di gesVone (di seguito anche il “Comitato”) è l’organo competente a ricevere e a gesVre le 
segnalazioni. Il Comitato è composto da tre membri interni alla Società, idonei a ricoprire il ruolo in ragione 
delle competenze professionali e delle funzioni ricoperte. Il Comitato nel rispePo dei principi di imparzialità 
e riservatezza effePua ogni a\vità ritenuta opportuna per la valutazione della segnalazione, inclusa 
l’audizione dei sogge\ che possono riferire sui fa\ segnalaV. 

3.1.2. FASE ISTRUTTORIA E INDAGINI INTERNE 
Il Comitato riceve le segnalazioni aPraverso la noVfica della presenza di una segnalazione effePuata tramite 
la PiaPaforma. Il Comitato rilascia un avviso di presa in carico al segnalante entro sePe giorni dalla data di 
ricezione. Contestualmente, si instaura un canale di comunicazione tra il segnalante e il Comitato per 
eventuali richieste o integrazioni. In ragione di ciò, il segnalante deve accedere regolarmente alla PiaPaforma 
e monitorare lo stato dell’istruPoria inserendo il numero di ricevuta rilasciato al termine della compilazione 
del form di segnalazione. 

Il Comitato, in composizione collegiale e nel rispePo dei principi di imparzialità e riservatezza, potrà decidere, 
al fine di dare diligente seguito alle segnalazioni, di coinvolgere dei Collaboratori, anch’essi specificamente 
formaV e autorizzaV, per verificare: 

- che il segnalante rientri tra i sogge\ qualificaV ad effePuare una segnalazione; 
- che la violazione rientri tra quelle segnalabili;  
- la fondatezza della segnalazione, archiviandola se infondata, procedendo con le indagini interne se 

ritenuta fondata. 

Il Comitato fornirà riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 
mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sePe giorni dalla presentazione della 
segnalazione. 

Nell’ambito delle indagini interne, al fine di verificare la fondatezza delle segnalazioni e la veridicità dei fa\ 
segnalaV, il Comitato può analizzare le banche daV per individuare possibili collegamenV tra segnalato e terzi; 
raccogliere documenV aziendali rilevanV; analizzare i device assegnaV al segnalato per verificare la sussistenza 
di prove a conferma della segnalazione come e-mail o messaggi, secondo quanto previsto dal Regolamento 
aziendale per l’uVlizzo dei disposiVvi informaVci; effePuare interviste a persone che possono riferire 
informazioni impaPanV per provare le violazioni segnalate. 

Ai fini dell’a\vità di verifica, il Comitato può conferire mandato di approfondimento a Uffici specialisVci e/o 
a sogge\ terzi, avendo cura di: 
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- conferire mandato formale, definendo il perimetro di azione e precisando le informazioni che intende 
oPenere dall’approfondimento richiesto; 

- omePere qualsiasi informazione che possa, anche indirePamente, ricondurre all’idenVtà del 
segnalante; 

- omePere qualsiasi informazione relaVva al segnalato, laddove non strePamente necessaria al 
correPo svolgimento dell’incarico affidato; 

- ribadire al soggePo incaricato l’obbligo di riservatezza dei daV traPaV (nel caso di sogge\ esterni alla 
Società, dePo obbligo dovrà essere formalizzato nel contraPo di prestazione per conto del Comitato 
di gesVone). 

Per una completa trasparenza del processo, le segnalazioni archiviate come non rilevanV sono annotate 
riportando l’oggePo della segnalazione e le moVvazioni per cui non si è proceduto con le successive indagini.  

3.2 ALTRI CANALI DI SEGNALAZIONE 
È possibile, al ricorrere di parVcolari condizioni indicate nel Decreto, procedere all’uVlizzo di altri canali di 
segnalazione, quali il canale esterno predisposto da ANAC e l’effePuazione di divulgazioni pubbliche e/o 
rivolgersi alle Autorità competenV. 

4. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
I daV e la documentazione eventualmente allegata alla segnalazione saranno conservaV per il tempo 
necessario alla gesVone e alla valutazione della segnalazione, comunque non oltre il termine di cinque anni a 
decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione. 

5. TUTELA DEL SEGNALANTE 
L’idenVtà del segnalante e degli altri sogge\ ai quali la normaVva in materia di whistleblowing estende 
l’ambito di tutela non potrà essere rivelata a persone diverse dai componenV del Comitato competente a 
ricevere e gesVre le segnalazioni se non specificamente autorizzate.  

Le misure adoPate a garanzia della riservatezza del soggePo segnalante non si limitano a proteggere i daV 
idenVficaVvi, ma anche tu\ gli elemenV della segnalazione dai quali si possa evincere, anche indirePamente, 
la sua idenVtà. Un eventuale disvelamento dell’idenVtà del soggePo segnalante a persone diverse da quelle 
competenV a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni o comunque autorizzate avverrà con il consenso 
espresso del segnalante. 

La Società si impegna a garanVre la protezione da qualsiasi aPo di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione, direPo o indirePo, nei confronV del segnalante per moVvi collegaV, direPamente o 
indirePamente, alla segnalazione. TuPo il personale coinvolto, a qualsiasi Vtolo, nelle diverse fasi afferenV 
alla gesVone delle segnalazioni è tenuto a garanVre il massimo livello di riservatezza sui contenuV delle 
medesime e sulle persone coinvolte nella segnalazione. 

La tutela del segnalante non potrà essere garanVta qualora sia accertata l’infondatezza e il caraPere 
diffamatorio della segnalazione, configurando in tal modo un comportamento doloso del segnalante. 
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6. PROTEZIONE DALLE SEGNALAZIONI DIFFAMATORIE E TUTELA DEL 
SEGNALATO 

Al fine di tutelare la dignità, l’onore e la reputazione di ognuno, la Società si impegna ad offrire massima 
protezione dalle segnalazioni diffamatorie. 

In tale contesto, qualora al termine della fase di verifica della segnalazione, ne venga accertata l’infondatezza 
ed il contestuale dolo e/o colpa grave del segnalante, la Società intraprenderà idonee iniziaVve a tutela 
propria e dei propri dipendenV. 

La Società adoPa analoghe forme di tutela a garanzia della privacy del segnalante anche per il presunto 
responsabile della violazione, faPe salve le previsioni di legge applicabili. 

7. MISURE E PROVVEDIMENTI SANZIONATORI 
Qualora, dalle verifiche delle segnalazioni, condoPe ai sensi del presente documento, si riscontri un 
comportamento illecito ascrivibile a personale dipendente, la Società agirà con tempesVvità ed 
immediatezza, aPraverso misure e provvedimenV sanzionatori adeguaV e proporzionaV, tenuto conto della 
gravità nonché della rilevanza penale di tali comportamenV e dell’instaurazione di un procedimento penale 
nei casi in cui cosVtuiscano reato ai fini della normaVva nazionale vigente. 

Qualora le indagini condoPe evidenzino comportamenV dolosi/colposi in capo a sogge\ terzi, che hanno 
avuto e/o hanno in essere rapporV con la Società, la stessa agirà tempesVvamente disponendo tuPe le misure 
individuate come necessarie per la propria tutela. 

8. PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Informativa resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 (GDPR)  

sul trattamento dei dati personali relativi alle persone fisiche 
 
Con la presente informativa, Tessilform S.p.A. (di seguito anche “la Società”) fornisce informazioni relative al 
trattamento dei dati personali del soggetto interessato che effettua una segnalazione (di seguito, “il Segnalante”) e degli 
altri soggetti interessati, menzionati o coinvolti nella segnalazione stessa, tra cui i potenziali responsabili degli illeciti 
oggetto di segnalazione (di seguito, “il Segnalato”). Il trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, 
trasparenza e tutela della riservatezza. 
 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Titolare del trattamento è Tessilform S.p.A., in persona del rappresentante legale p.t., sede legale in via Gobetti 7/9, 
50013 Capalle, Campi Bisenzio (FI). E-mail: privacy@patriziapepe.it 
 
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI (RPD o DPO) 
Il DPO è contattabile all'indirizzo e-mail dpo@patriziapepe.it 
 
FONTE DEI DATI TRATTATI 
Le informazioni possono essere fornite: 

- nella segnalazione, dal Segnalante;  
- nel corso delle necessarie attività istruttorie (a titolo esemplificativo, da fonti pubbliche, terzi intervistati, etc.); 
- durante il processo di gestione della segnalazione; 
-  attraverso log di traffico sulle connessioni alla piattaforma di segnalazione registrati sui sistemi aziendali della 

Società. 
Per garantire un anonimato totale al Segnalante, si raccomanda di effettuare la segnalazione da un dispositivo personale 
tramite rete privata non aziendale. 
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TIPOLOGIA DEI DATI TRATTATI  

• Qualora il Segnalante non decida di conservare l’anonimato possono essere trattati dati personali allo stesso 
riferibili, nello specifico:  

o dati anagrafici; 
o dati di contatto; 
o eventuali dati di natura particolare ai sensi dell’art. 9 GDPR, in quanto idonei a rivelare uno stato 

generale di salute (assenze per malattia, maternità, infortunio, etc.), l'idoneità allo svolgimento di 
specifiche mansioni, l’adesione ad un sindacato e/o ad un partito politico, la titolarità di cariche 
pubbliche elettive o infine le convinzioni religiose;  

o eventuali dati c.d. giudiziari ai sensi dell’art. 10 GDPR in quanto relativi a condanne penali e a reati o 
a connesse misure di sicurezza; 

o qualsiasi dato personale contenuto nell’oggetto della segnalazione. 
 

• A seguito della segnalazione possono essere trattati dati personali riferiti a terzi soggetti (potenziali autori di 
un illecito o di una irregolarità che rientrano tra quelle segnalabili o soggetti informati sui fatti), nello specifico: 

o dati anagrafici; 
o dati di contatto; 
o eventuali dati di natura particolare ai sensi dell’art. 9 GDPR, in quanto idonei a rivelare uno stato 

generale di salute (assenze per malattia, maternità, infortunio, etc.), l'idoneità allo svolgimento di 
specifiche mansioni, l’adesione ad un sindacato e/o ad un partito politico, la titolarità di cariche 
pubbliche elettive o infine le convinzioni religiose; 

o eventuali dati c.d. giudiziari ai sensi dell’art. 10 GDPR in quanto relativi a condanne penali e a reati o 
a connesse misure di sicurezza; 

o qualsiasi dato personale contenuto nell’oggetto della segnalazione. 
 

• I dati personali che dovessero emergere dalle successive attività istruttorie; 
• Log di traffico riguardanti le connessioni alla piattaforma di segnalazione registrati sui sistemi aziendali (In 

generale, i log sono file che registrano – e quindi permettono di ricostruire – l’intera “storia” delle operazioni 
effettuate da un utente o da una macchina. Tramite i log, infatti, vengono registrate tutte le operazioni, in 
ordine cronologico, svolte nel normale utilizzo di un software, di un applicativo o più semplicemente di un 
computer. Il log registra anche tutte le operazioni che un computer svolge in autonomia, senza necessità di 
intervento umano. La gestione dei log a livello aziendale permette di monitorare una serie di attività, tra cui gli 
accessi al sistema effettuati in un dato lasso temporale (anche quelli fuori dall’orario di lavoro, quelli non andati 
a buon fine o quelli tramite VPN), le transazioni fallite, eventuali anomalie (sia software che hardware) e 
possibili minacce malware. Tali informazioni sono necessarie per comprendere lo stato della sicurezza 
informatica aziendale: sia in caso di normale funzionamento della macchina ma, soprattutto, in caso di errori e 
problemi, come eventuali attacchi hacker, permettendo così alla funzione IT di indagarne le cause e trovare una 
risoluzione, evitando o bloccando tempestivamente situazioni pregiudizievoli.). 

 
Saranno acquisiti i soli dati personali strettamente necessari e pertinenti al raggiungimento delle finalità di seguito 
indicate, nel rispetto del principio di minimizzazione di cui all’art. 5, comma 1, lett. c) GDPR. 
 
FINALITÀ E BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO 
Il Titolare tratterà i dati personali suindicati: 

1. Al fine di gestire e dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute, ivi incluse le attività di accertamento e le 
indagini interne legate alla verifica delle condotte oggetto di segnalazione e l’instaurazione di procedimenti, 
anche disciplinari, nei limiti di quanto richiesto dalle norme applicabili. Inoltre, i dati personali potranno essere 
trattati per dare seguito a richieste da parte dell’autorità amministrativa o giudiziaria competente e, più in 
generale, dei soggetti pubblici nel rispetto delle formalità di legge. I dati saranno trattati, altresì, per prevenire 
e contrastare efficacemente comportamenti fraudolenti e condotte illecite o irregolari. 
Pertanto, la base giuridica che giustifica la liceità del trattamento è rappresentata dalla necessità di adempiere 
ad obblighi di legge e di eseguire compiti di interesse pubblico cui è sottoposto il Titolare del trattamento e 
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disposizioni di Autorità legittimate dalla legge [art. 6, par. 1, lett. c) ed e); art. 9, par. 2, lett. b) e g); art. 10 
GDPR]. 
Un eventuale disvelamento dell’identità del soggetto segnalante a persone diverse da quelle competenti a 
ricevere o a dare seguito alle segnalazioni o comunque autorizzate avverrà con il consenso espresso del 
segnalante [art. 6, par. 1, lett. a) GDPR]. 

2. Al fine di: i) soddisfare esigenze di controllo interno del Titolare e di monitoraggio dei rischi aziendali, nonché 
per l’ottimizzazione e l’efficientamento dei processi gestionali aziendali e amministrativi interni; ii) accertare, 
esercitare o difendere un diritto o un interesse legittimo del Titolare in ogni sede competente a garanzia 
dell’esercizio del diritto di difesa ex art. 24 della Costituzione; iii) gestire la sicurezza informatica e tutelare il 
patrimonio e la sicurezza dei dati, l’assistenza degli utenti e la manutenzione dei sistemi di sicurezza e 
protezione perimetrale dei log di traffico riguardanti le connessioni alla Piattaforma di whistleblowing registrati 
sui sistemi aziendali. 
Pertanto, la base giuridica che giustifica la liceità del trattamento è rappresentata dalla necessità di perseguire 
un legittimo interesse del Titolare [art. 6, par. 1, lett. f) GDPR]. 

 
MODALITA’ DI TRATTAMENTO 
Le informazioni come sopra individuate vengono trattate dai membri del Comitato di gestione, composto da soggetti 
appositamente nominati in qualità di soggetti autorizzati e a tal fine adeguatamente formati. 
La raccolta dei dati avviene con modalità informatiche, mediante l’apposita Piattaforma di segnalazione secondo quanto   
definito nella Policy Whistleblowing, in modo da garantire la riservatezza dei segnalanti e degli eventuali altri soggetti 
coinvolti e la confidenzialità delle informazioni presenti all’interno delle segnalazioni. La piattaforma utilizzata per la 
ricezione delle segnalazioni è localizzata su server aziendale.  
 
DESTINATARI E AMBITO DI COMUNICAZIONE DEI DATI 
Possono venire a conoscenza dei dati personali raccolti altri soggetti il cui coinvolgimento sia necessario per compiere 
le dovute attività istruttorie, volte a verificare la fondatezza del fatto oggetto della segnalazione, nonché l’adozione di 
eventuali provvedimenti.  
In particolare, sulla base dei ruoli e delle mansioni lavorative espletate, il trattamento dei dati personali avverrà ad 
opera di soggetti specificamente istruiti e autorizzati a compiere operazioni di trattamento, quali a titolo esemplificativo 
consulenti esterni, responsabili dell’area in cui opera il Segnalato, l’Amministratore di sistema. Si ricorda che le 
informazioni e i dati raccolti potranno essere trasmessi alle Autorità competenti. 
  
Un eventuale disvelamento dell’identità del soggetto segnalante a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a 
dare seguito alle segnalazioni o comunque autorizzate avverrà con il consenso espresso del segnalante. 

L’elenco degli eventuali soggetti terzi incaricati in qualità di Responsabili del trattamento per la fornitura di servizi 
esternalizzati dal Titolare, quali la fornitura dell’infrastruttura informatica, servizi di comunicazione ecc., è disponibile 
previa richiesta. 
 
NATURA OBBLIGATORIA DEL CONFERIMENTO E CONSEGUENZA DI EVENTUALI RIFIUTI 
Al fine di effettuare una segnalazione, il conferimento di dati personali è facoltativo; tuttavia, se conferiti, in taluni casi 
può rendersi necessario un loro utilizzo da parte del personale autorizzato per il perseguimento delle finalità già 
espresse. Il mancato conferimento dei dati necessari a dare seguito alla segnalazione impedirà l’esecuzione delle 
attività. 
 
TRASFERIMENTO DATI ALL‘ESTERO 
Il Titolare del trattamento non trasferisce i dati personali in Paesi terzi. Nel caso in cui si rendesse necessario un 
trasferimento di dati extra UE, la Società verificherà che i fornitori prestino garanzie adeguate, così come previsto dagli 
artt. 44 e seguenti GDPR. 
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TEMPI DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
I dati personali raccolti saranno conservati per il tempo strettamente necessario ad espletare le finalità già indicate nei 
precedenti paragrafi e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della 
segnalazione, salvo il caso una conservazione ulteriore si renda necessaria in virtù di obblighi previsti dalla legge (ad 
esempio, nel caso in cui sia in corso un procedimento giudiziario o disciplinare, fino alla conclusione dello stesso). Il 
Titolare, giunto tale termine, provvederà alla cancellazione dei dati personali. 
 
DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Il Titolare informa gli interessati che, in via generale e previa prova della propria identità, possono esercitare i diritti di 
cui agli artt. 15 e ss. GDPR, in particolare: i) diritto di accesso; ii) diritto di rettifica; iii) diritto alla cancellazione; iv) diritto 
di limitazione del trattamento; v) diritto di opposizione; vi) diritto di non essere sottoposto a processo decisionale 
automatizzato. 
 
L’esercizio dei diritti può avvenire contattando il Titolare attraverso l’invio di una richiesta all’indirizzo e-mail 
privacy@patriziapepe.it  
Per ogni informazione in relazione alla presente informativa e nel caso in cui si riscontrino violazioni della normativa 
sulla protezione dei dati personali è possibile contattare il DPO all’indirizzo dpo@patriziapepe.it 
 
Nel caso di specie, tuttavia, in base a quanto previsto dall’art. 2-undecies e 2-duodecies del d.lgs. 196/2003 “Codice 
Privacy”, il Titolare si riserva la facoltà di limitare o ritardare l’esercizio di tali diritti, nei limiti di quanto stabilito dalle 
disposizioni di legge applicabili, in particolare laddove sussista il rischio che possa derivare un pregiudizio effettivo, 
concreto e non altrimenti giustificato alla riservatezza dell’identità del Segnalante e che si possa compromettere la 
capacità di verificare efficacemente la fondatezza della segnalazione o di raccogliere prove necessarie. 
In particolare, l’esercizio di tali diritti: 

- sarà possibile conformemente alle disposizioni di legge o di regolamento che regolano il settore (tra cui il d.lgs. 
231/2001 e ss.mm.ii.); 

- potrà essere ritardato, limitato o escluso con comunicazione motivata e senza ritardo all’interessato, a meno 
che la comunicazione possa compromettere le finalità della limitazione, per il tempo e nei limiti in cui ciò 
costituisca una misura necessaria e proporzionata, tenuto conto dei diritti fondamentali e dei legittimi interessi 
dell’interessato, al fine di salvaguardare la riservatezza dell’identità del Segnalante. 

 
Gli interessati hanno, inoltre, diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 


